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CONCRETO/ASTRATTO

• I concetti/parole concreti si riferiscono 
chiaramente a oggetti materiali (e.g., 
gatto, coltello), di cui si fa esperienza 
attraverso i sensi

• I referenti delle parole astratte non sono 
entità fisiche, ma stati mentali complessi 
(e.g., pensiero, gioia), condizioni (libertà), 
situazioni (incontro), e relazioni 
(impegno). 



Una serie di studi psicolinguistici ha dimostrato un 
vantaggio delle parole concrete sulle parole astratte. 

Rievocazione libera, rievocazione facilitata, 
apprendimento di coppie di parole e riconoscimento; 
Sono più veloci  nella decisione lessicale con stimoli 
concreti rispetto ad astratti. 

effetto di concretezza



TEORIE

•Codificazione verbale e sensoriale (dual coding, Paivio
1991)

•Una rete semantica più facilmente accessibile (context 
availability, Schwanenflugel & Shoben 1983)

----------------------------------------------
• Effect of a parameter called ease-of-predication (differential number of semantic

features, Jones 1985; Plaut & Shallice, 1991).



PAZIENTI AFASICI

Generalmente nei pazienti afasici c’è un aumento del CE, specialmente 
nei pazienti afasici non-fluenti (pazienti agrammatici: Tyler et al. 1995)

• Eloquio spontaneo (Howes & Geschwind, 1964),

• lettura (e.g., Coltheart, Patterson, &Marshall, 1980),

• Scrittura (e.g., Bub & Kertesz, 1982),

• ripetizione (e.g., Martin & Saffran, 1992),

• denominazione (e.g., Franklin, Howard, & Patterson, 1995)

• comprensione (e.g., Franklin, Howard, & Patterson, 1994).



MA CI SONO PROBLEMI!

Distinzione quantitativa : gli item concreti sono 
rappresentati con più forza, in quantità maggiore.



STUDI NEUROPSICOLOGICI
Casi singoli

Studi di gruppo



CASI SINGOLI

Warrington  1975 AB atrophy bilateral

Warrington 1981 CAV glioma T-P-O  left

Warrington & Shallice 
1984

SBY HSE Bilateral T

Sirigu et al 1981 FB HSE Bilateral medial T

Breedin et al 1994 DM SD Bilateral ITG, left ant >

Marshall et al. 1996 RG CVA Left? Two previous 
events

Macoir 2008 SC SD Bilateral T ant L>

Papagno et al. 2009 EC SD Bilateral T ant L>



COME SONO STATI STUDIATI

• Eloquio spontaneo

• Denominazione su definizione

• Fluenza verbale

• Decisione lessicale

• Giudizi semantici (odd-one-out)



Breedin et al 1994

DM 56 anni, master: 



LOCALIZZAZIONE

•Regione temporale Inferiore : riconoscimento di oggetti

•Regioni anteriori della corteccia temporale inferiore 
coinvolte in circuiti di interfaccia fra percezione e 
linguaggio



DANNO AGLI ASPETTI PERCETTIVI DELLA 
RAPPRESENTAZIONE: 

Differenza significativa fra animali e oggetti:

Attribuiti percettivi (59/85) and non percettivi (61/71) (does a whale live in the water?)

Verbi con caratteristiche percettive ( i verbi hanno “manner” features sensomotorie che 
specificano le caratteristiche dell‘azione) (to crush-to smear-to mash) 

Manner triplets + non-relational triplets (opposite: to augment-to diminish-to lessen), 
relational triplets (the odd verb differs in how it assign thematic roles to syntactic positions 
(to remind-to remember-to recall)



DUE SPIEGAZIONI

Deficit percettivo (Breedin et al. 1994)

• Deterioramento delle conoscenze visuo-
percettive degli oggetti : per le parole 
concrete è cruciale la conoscenza visuo-
percettiva, mentre per le parole astratte 
sono essenziali le associazioni verbali.

Deficit categoriale (Crutch e Warrington, 2005)

• Le parole concrete si affidano a un sistema 
basato sulla somiglianza dipendente da 
tratti percettivi comuni.

• Le parole astratte si basano su un sistema 
associativo



LA PAZIENTE EC
• EC, 72 anni, destrimane ; laurea in lettere, insegnante in  pensione

• May 2001: progressiva compromissione del richiamo di nomi propri e poi 
comuni

Papagno et al. 
2009

VOXEL-BASED
MORPHOMETRY 

gray matter
hypodensity: left T 
pole and medial
temporal cortex

(p<.001



Decreased uptake in the left inferior and middle T gyri



LINGUAGGIO SPONTANEO

Quando andavo alle elementari (II guerra mondiale) 
siamo sfollati fuori dalla città, là, così ho imparato il 
dialetto piemontese, andavo sempre nella vigna a 
leggere. Prima vivevamo in quell’altra città, in una casa 
popolare con un balcone e io curavo la pianta. Poi è 
stata distrutta da una di quelle che gli inglesi buttavano 
giù. Durante la  II guerra mondiale mio nonno è stato 
fatto prigioniero ed è diventato sordo; è stato un 
peccato perché suonava uno strumento, dico il piano, 
ma non è piano.



LINGUAGGIO SPONTANEO

Quando andavo alle elementari (II guerra mondiale) 
siamo sfollati fuori dalla città, là, così ho imparato il 
dialetto piemontese, andavo sempre nella vigna a 
leggere. Prima vivevamo in quell’altra città, in una casa 
popolare con un balcone e io curavo la pianta. Poi è 
stata distrutta da una cosa che gli inglesi buttavano giù. 
Durante la  II guerra mondiale mio nonno è stato fatto 
prigioniero ed è diventato sordo; è stato un peccato 
perché suonava uno strumento, dico il piano, ma non è 
piano.



ELOQUIO SPONTANEO

La mia memoria non è la stessa ora e so che non dipende dall’età. 
I ricordi sono persi, ma se faccio i test di memoria sono normali, 
ma so che non è vero. Per esempio, abbiamo comprato una casa 
con degli amici e io non ricordo il nome del paese, e nemmeno il 
nome degli amici, ma so che hanno idee politiche diverse da noi e 
sono di religione diversa.



FLUENZA VERBALE

• Fonologica:28 parole, 11 (39.3%) astratte (fede, pazzia, 
padronanza, pretesa, latitudine)

• 10 Controlli 37.4 parole, di cui 4 astratte (10.7%)

• [revised standardized difference test: t (9)=5.29; p<0.0005]





 

  TEST 11/2007 2/2008 

  Digit span (n.v.≥3.75) 7.50 7.50 

  Corsi span (n.v.≥3.50) 5 5 

  Rey figure delayed (n.v. ≥ 13.18)  15.19 

  Spatial learning (n.v. ≥ 10.50) 28.25 23.65 

  Attentional Matrices (n.v. ≥31)  52.7 

  Trail Making Task (B-A) (n.v.≤ 143)  67 

  Raven Coloured Progressive Matrices (n.v. ≥18)  36 

  Weigl test (n.v. ≥ 4.25) 13 10 

  Line orientation (n.v. ≥ 17)  30 

  Face recognition (n.v. ≥ 39)  50 

 

ESAME NEUROPSICOLOGICO
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EC exhibits a discrepancy between inanimate and natural things more extreme than 
the control population (p=0.0005)





DENOMINAZIONE % CORRETTA



CATEGORIE GRAMMATICALI: 
DENOMINAZIONE DI FIGURE

SOSTANTIVI  96/138 (69.6%)

VERBI  65/66 (98.5%)



QUESTIONARIO SEMANTICO
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QUESTIONARIO SEMANTICO



ALTRI COMPITI PERCETTIVI

•Animal size [riesce ad andare a caso anche se non 
conosce l’animale : conoscenza implicita?]

•Colori degli oggetti: animali/vegetali50/80; 
inanimati=controlli 

Ricorda le caratteristiche percettive degli oggetti che conosce



DENOMINAZIONE SU DESCRIZIONE

FREQUENCY> 50

CONCRETE: Il liquido che costituisce fiumi, laghi e disseta?

ABSTRACT: Il sentimento che uno prova davanti al pericolo?

FREQUENCY 50-25

CONCRETE: Il contenitore in cui si tengono i fiori?

ABSTRACT: La ferma credenza in qualcosa, ad esempio in Dio?





Reversed concreteness effect: odd-one-out



CONCRETO /ASTRATTO

• SINONIMI (TRIPLETTE) (205 stimuli)

quiete suono silenzio

dente zanna lingua

schizzare immergere inzuppare

permettere incoraggiare consentire

tenere lasciare afferrare



Peggio dei controlli 
solo nei nomi







L’essere umano adulto di genere femminile: bambina



STUDI DI GRUPPO

Yi et al. 2007 SD 12 verbi

Bonner et al 2009 SD 11 verbi Anterior and inferolateral T, R ant 
correlates with impairment

Jefferies et al. 2009 SD 11 nomi No RCE

Loiselle et al. 2012 ATL resection 7 nomi BA 38, + ant portions of inf, middle, 
sup TG, no fusiform

Cousins et al.  2016, 
2017

svPPA, bvFTD 12 nomi
eloquio

Joubert et al. 2017 SD, AD 9 SD nomi



INVERSIONE DELL’EFFETTO DI CONCRETEZZA 
PER I VERBI

(Yi et al . 2007)

29 AD e 12 SD 

definition-word matching task, che valuta la comprensione di 
nomi astratti e concreti, e di verbi concreti (di moto) e astratti 
(psicologici). 

Ascoltavano una definizione e dovevano selezionare la parola 
corrispondente scegliendo fra 4 parole scritte. 

9 SD fanno peggio con i verbi concreti che astratti



Yi et al.  2007



2) Bonner et al. 2009

Processing visual semantic information



Loiselle et al. 2012

INVERSIONE DELL’EFFETTO DI CONCRETEZZA 
PER I NOMI(1)



INVERSIONE DELL‘EFFETTO DI CONCRETEZZA 
PER I NOMI

(Cousins et al. 2016)

•Due gruppi: variante semantica e variante 
comportamentale della FTD

•Task: giudizio di associazione (quale fra due parole è 
più associata a una parola target)



Cousins et al.2016; 



Yellow: worse performance
svPPA bvFTD

svPPA :were significantly worse for concrete than abstract words, reversal CE related to atrophy in an area of high-level visual
processing:  the left anterior-inferior temporal cortex
bvFTD: significantly worse performance for abstract words. CE related to bilateral inferior frontal atrophy, a region important 
for semantic control





Cousins et al., 2017

Eloquio spontaneo (Cookie Theft)



Joubert et al. 2017

Correlazione positive fra 
giudizio semantico di parole 
concrete e sostanza grigia del 
lobo temporale anteriore sin
laterale e mediale

AD SD



STUDI DI NEUROIMMAGINE



Fig. 1. Flowchart

MEDLINE: 1852

PsycARTICLES and PsycINFO: 193

Web of Science: 365
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2 410 records screened

1 315 potentially

relevant articles

1095 records 

excluded based on 

title and abstract

856 duplicates 

removed

495 full-text articles 

assessed for 

eligibility

29 studies included

22 studies: Concrete>Abstract

22 studies: Abstract>concrete

430 full-text 

articles excluded, 

with reasons

Bucur & Papagno, 2021



PAROLE (nomi, verbi): concrete > astratte :

22 studies

partecipanti: 364

Picchi di attivazione : 165

Stimoli concreti: animali, tools, actions, plantlife, colori, frutti, vestiti etc.

Abstract stimuli: dogma, plea, hybrid, happy, freedom, to think, to consider, to appreciate etc.

BA 20 L

BA 30 R

6 clusters MNI Volume (mm3)

Left hemisphere x y z

Fusiform gyrus (BA 20) -30 -42 -20 1200

Parahippocampal gyrus  (BA35) -24 -30 -22 1200

Temporo-parietal cortex 
(BA39)

-38 -74 32 448

Cerebellum (culmen) -36 -54 -16 265

Posterior cingulate cortex (30 -12 -56 14 184

MTG(BA 19) -44 -78 24 144

Right hemisphere

Posterior cingulate cortex (30) 8 -54 10 264



PAROLE : astratte > concrete :

22 studi

partecipanti: 345

Picchi di attivazione: 132

BA 45

BA 215 clusters MNI Volume (mm3)

Left hemisphere x y z

IFG (BA 45) -52 24 4 1128

IFG (BA 47) -48 18 -10 536

STG (BA 38) -54 8 -18 224

MTG (BA 21) -60 -42 -6 152

MTG subgyral (BA 21) -48 -28 -4 128



NOUNS: concrete > abstract

14 studies
participants: 243
Activation peaks: 99
no cluster

NOUNS: abstract> concrete 

14 studies
participants: 235
Activation peaks: 70
2 cluster

BA 45 BA 47

2 cluster MNI volume

Left 
hemisphere

x y z

IFG (BA 45) -52 22 4 680

IFG (BA 47) -48 20 10 304



STUDI DI STIMOLAZIONE



Pazienti con lesione 
vascolare in VLPFC e 
afasia semantica 
[Hoffman et al. 2010]



VLPFC E PAROLE ASTRATTE

HP: le parole astratte richiedono la VLPFC perché dipendono largamente dal controllo 
semantico-esecutivo mediato da questa regione

Scarsa comprensione delle parole astratte rispetto alle concrete: deficit nel 
controllo esecutivo della conoscenza semantica. La comprensione migliorava 
significativamente quando si forniva un cue contestuale che riduceva l’ambiguità 
del significato della parola.







rTMS applicata alla VLPFC nei soggetti sani rallentava i tempi di reazione per le parole 
astratte ma non concrete, ma solo quando le parole erano presentate al di fuori del 
contesto. TMS non aveva effetto quando le parole erano precedute da un cue
contestuale. 
La VLPFC gioca un ruolo di regolazione esecutiva nell’elaborazione delle parole 
astratte. Questo ruolo è meno critico quando le parole sono presentate in un contesto 
che guida il sistema verso un particolare significato o interpretazione. La regolazione è 
meno importante per le parole concrete perché I loro significati  sono condizionati dai 
loro referenti fisici e non variano con il contesto.

Risultati in linea con la context availability theory (le parole astratte sono più difficili da 
capire perché non evocano subito uno specifico contesto).
La dual-coding theory non spiega la dipendenza contestuale



TMS

Fogliata et al. 2009



STIMOLAZIONE ELETTRICA DIRETTA



12 pazienti con glioma frontale o temporale sinistro.
Decisione lessicale e giudizio di concretezza

• La corteccia viene stimolata attraverso un probe
bipolare a 60 Hz con una corrente variabile
stabilita ad inizio procedura (wave pulses 1ms).
In genere l’ampiezza non eccede mai 6 mA

• La stimolazione della corteccia può
interferire con l’esecuzione di un test
cognitivo.



MAPPAGGIO CEREBRALE
obiettivo del mappaggio:

•identificare le aree critiche per una
determinata funzione

•monitorare il funzionamento 
neuropsicologico del paziente durante 
la rimozione del tumore, riducendo le 
conseguenze anche con estese 
rimozioni

MASSIMIZZARE LA RESEZIONE

GARANTIRE L’INTEGRITÀ FUNZIONALE



LIMITI

• Non è detto che l’effetto della stimolazione sia lo stesso della 
resezione.

• L’errore (es. anomia) potrebbe dipendere da squilibrio 
temporaneo o reversibile di un circuito di cui l’area stimolata 
non è necessariamente una componente.

• Profilo del paziente: età, scolarità, disturbi precedenti

• Caratteristiche del tumore: volume, tipo, ecc.

• Risposte sottocorticali più variabili: negativa non vuol dire 
assenza di funzione



Astratte
BA44

Concrete
BA 38

DES

Orena et al. 2018



ANESTESIA

Il propofolo deattiva le aree frontali e 
posteriori  multimodali e modula
l’attività nel precuneo, corteccia
cingolata posteriore e frontoparietale

Il sevoflurano, volatile, deattiva le 
aree più posteriori bilateralmente

Orena et al. 2021



PRIMING

• Nessun paziente ricorda di aver sentito qualcosa dopo 
l’intervento e a 24 ore su richiesta esplicita.

• Memoria implicita: word stem completion e non-target hits
sottratti da target hits diviso per il numero di target.

• Punteggi positivi indicano effetto priming



PRIMING SELETTIVO PER PAROLE CONCRETE



PRIMING PER PAROLE ASTRATTE



CONCLUSIONI
I risultati del priming inconscio selettivo per le parole 
concrete del primo studio, e di un maggior effetto 
priming per le parole astratte nel secondo studio 
sostengono l’ipotesi che la formazione di un ricordo 
implicito in fase operatoria dipende dall’anestetico 
usato (che ha target neurali specifici) e dalle 
caratteristiche delle parole (che dimostrano avere vie 
di elaborazione specifiche).



CONCLUSIONI

• Nessuna ipotesi circa l’organizzazione sembra spiegare i dati 
neuropsicologici

• Dal punto di vista anatomico sicuramente tutto conferma il ruolo 
frontale nell’elaborazione delle parole astratte.

• Concrete?
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